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Per la presidenza del Consiglio regionale spaccatura nella direzione 

I repubblicani passano al disimpegno 
respingendo una intesa immediata 

Il PRI sembrerebbe non voler ricandidare Massimo Arcamone - Questa po­
sizione è passata per un solo voto di maggioranza - La posizione del PCI 

E dunque i repubblicani, 
sabato notte, hanno deciso. 
Nel corso della riunione della 
loro direzione regionale han­
no stabilito che « non esisto­
no attualmente le condizioni 
per realizzare un'intesa isti­
tuzionale tra tutte le forze 
democratiche » e che « in tale 
situazione spetta alle maggio­
ri forze politiche assumere la 
responsabilità della nuova 
frattura che si registra a li­
vello istituzionale; cosi come 
è dovere dei repubblicani di­
chiarare il loro attuale disin­
teresse per una gara all'in­
vestitura presidenziale >. 

Il PRI. stando al comuni­
cato ufficiale emerso dopo i 
lavori della direzione, sem­
brerebbe non voler ricandi­
dare Massimo Arcamone alla 
presidenza del Consiglio re­
gionale. Ma questa posizione 
nel partito repubblicano per 
passare è costata un prez­
zo assai alto: la spaccatura 
della direzione. 

Lo steso Arcamone. infat­
ti. nel corso della riunione 
aveva presentato un altro odg 

di tutt'altro stampo (che in 
pratica dava ancora valore 
all'accordo istituzionale) che 
solo per un voto non è di­
venuto maggioritario. 

Invece il PRI parrebbe aver 
scelto la strada del disimpe­
gno, con una posizione che 
sicuramente ha i caratteri del­
l'inopportunità nel momento in 
cui, e lo si è sottolineato da 
più parti in queste settima­
ne, la regione ha certamente 
più bisogno di unità che di 
divisioni proprio in vista del­
l'attuazione del piano regio­
nale di sviluppo. 

Ora è d; nuovo discussione 
aperta tra le forze democra­
tiche. Il Consiglio regionale è 
convocato per domani pome­
riggio con all'ordine del gior­
no proprie le dimissioni di 
Massimo Arcamone e la rie­
lezione del nuovo presidente. 

E spetterà proprio all'as­
semblea prendere atto delle 
dimissioni del consigliere re­
pubblicano. Che succederà? 
Le forze democratiche come 
si atteggeranno? 

Comunisti e socialisti, già 
da tempo, lo hanno dichiara­

to a chiare lettere: si esten­
da il consenso nei confronti 
dell'attuale presidente e cioè 
Massimo Arcamone. 

La patata bollente per in­
tero passa adesso, in queste 
ore che ci separano dalla riu­
nione del Consiglio previsto 
per domani alle ore 15,30, alla 
Democrazia Cristiana. 

Quali sono gli obiettivi pre­
cisi dello scudo crociato? Ten­
tare per davvero, come si è 
sottolineato anche di recente 
in casa de, la strada dell'in­
tesa e dell'accordo istituzio­
nale? 0 prendere a pretesto 
magari la nuova posizione del 
PRI per cercare la divisione 
delle forze democratiche um­
bre? 

Si tratta di capire che a lu­
glio scorso, nel momento del 
rinnovo dell'ufficio di presi­
denza che portò per l'appun­
to l'avv. Arcamone, a presi­
dente dell'assemblea di Pa­
lazzo Cesaroni. fu compiuto 
un grande passo in avanti sul­
la strada dell'intesa istitu­
zionale. 

Non solo fu eletto un pre­

sidente repubblicano ma ci 
fu una composizione dell'uf­
ficio di presidenza in cui la 
minoranza consiliare era in 
maggioranza. In questi mesi 
poi. da parte del PRI, c'è 
stato sicuramente un atteggia­
mento di grande disponibilità 
mentre le forze di sinistra 
(PCI, PSI e sinistra indipen­
dente») hanno costantemente 
cercato il contributo delle 
forze di minoranza. 

Ecco perché oggi spetta in 
primo piano alla DC dar una 
prova significativa di quel 
€ regionalismo » sincero che 
più volte ha cercato di accre­
ditare. 

Del resto se le forze poli­
tiche domani invitassero di 
nuovo .il presidente Arcamo­
ne. magari con un ampliamen­
to dei consensi, a rimanere 
sarebbe un successo per tutti. 

In primo luogo per l'Umbria 
che men che mai avrebbe bi­
sogno oggi di una estenuante 
polemica tra i partiti ma si­
curamente anche per tutti co­
loro che hanno creduto fino 
ad oRtii al valore dell'accordo 
e dell'intesa. 

Bandita lo retorica 

sono state fatte una 

serie di proposte 

Discorso aperto del 

dott. Nicolò Restivo 

che ha sottolineato 

la gravità del pro­

blema della droga 

Inaugurazione dell'anno giudiziario: per la 
prima volta lucida analisi della situazione 

Per la prima volta nell'au­
la della Corte di Appello di 
Perugia è stato di casa un 
linguaggio assolutamente sce­
vro da quella retorica cosi 
cara ai procuratori generali 
della Repubblica in occasione 
delle aperture dell'anno giu­
diziario. 

Certo, anche ieri mattina, 
le toghe d'ermellino hanno 
fatto un ingresso pomposo co­
me tradizione vuole ma qua­
le diversa sostanza, rispetto 
agli anni scorsi, nel corso del­
la relazione sull'« amministra­
zione della giustizia nel di­

stretto della Corte D'Appello 
dell'Umbria nell'anno 1978». 

E si capisce immediata­
mente il perchè dello scon­
volgimento in questa sorta di 
« semantica dei Procuratori 
generali », se si dice che il 
discorso è stato svolto Ieri 
da un magistrato noto per 11 
suo rigore e assai stimato In 
tutta la regione: il dott. Nico­
lò Restivo che nella sua qua­
lità di reggente della Procu­
ra, dopo il pensionamento di 
Vincenzo Mauceri e prima 
della nomina nel nuovo PG. 
e di sostituto procuratore ge­

nerale, ha offerto all'opinione 
pubblico, ai magistrati, ai va­
ri operatori del diritto, alle 
autorità civili una relazione 
lucida, pregevole, priva di for­
malismi di ogni genere, aper­
ta alla realtà esterna. 

Non dunque « un ennesimo 
cahler des dolèances destina­
to all'oblio » ma una foto­
grafia esatta della organizza­
zione della giustizia, con i 
suoi mali e le sue disfunzio­
ni, con un supporto culturale 
d'analisi finora sconosciuto 
nelle relazioni dei P.G. 

Basta sentire l'esordio del 

Stamane a Terni 

All'esame del direttivo 
CGIL-CISL-UIL 

la situazione economica 
TERNI 
mattina 
eia le della Federazione uni­
taria CGIL CISL-UIL per esa­
minare la situazione dell'eco-
nimia ternana. Gli altri pun­
ti all'ordine del giorno sono 
i rinnovi contrattuali e la ri-

- Si riunisce questa | consiglio di fabbrica della 
il direttivo proviti [ « Terni ». La discussione si è 

articolata in due diversi mo­
menti: in mattinata è stato 
fatto un bilancio della serie 
di incontri che una delegazio 
ne del consiglio di fabbrica 
ha avuto con la direzione 

Continua la trattativa fra la società, i lavoratori e i sindacati 
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L'IBP chiede la riduzione dell'orario 
Trentacinque ore settimanali - Le controproposte dei dipendenti - Il problema del personale impie­
gatizio - L'eventualità di una rottura fra le parti - Deciso il blocco degli straordinari alla «Piccini» 

strutturazione della Federa- ! aziendale, con la Regione, con 
zione unitaria, per adeguarla 
ai sempre crescenti impegni 
ai quali il sindacato deve 
far fronte. 

Ieri, per tutta la giornata. 
li è riunito l'esecutivo del 

Ad Orvieto 
la mostra 
di Canovai 

ORVIETO — Anche ad Or­
vieto è arrivata « l'arte della 
guerra», la rassegna itine­
rante di Bruno Canova già 
presenta in 36 città italiane. 
Attraverso una serie di dise­
gni. pitture, sculture, docu­
menti storici Canova raccon­
ta gli orrori della follia fra­
tricida che ha accecato gli uo­
mini dall'antichità ad oggi. 
La guerra, quindi, raffigura­
ta in tutti i suoi aspetti orri­
bili, proprio come « non civil­
tà ». « non progresso », « -non 
cultura ». 

l'Amministrazione provinciale { 
e con il Comune di Terni. 

Nel pomeriggio è stato in- -: 
vece affrontato il problema ì 
del e decentramento produtti- j 
vo », sia nelle sue linee gè- j 
neraii. che per quanto riguar- ! 
da casi specifici, come quel- ! 
lo della ICROT. una azien- ! 
da a Partecipazione Statale • 
che effettua lavori all'interno . 
della fabbrica, e della «Side- : 
rurgica ternana ». una azien- j 
da privata alla quale è stato j 
affidato il lavoro di «sbava- : 
tura ». vale a dire di rifini- • 
tura dalle impurità dei gros­
si pezzi che vengono fucinati. • 
• Per quanto riguarda invece | 
la situazione complessiva del­
la « Terni ». la questione del 

i piano siderurgico, sono stati 
espresse dalle preoccupazioni 
su quanto affermato dal pre-

! sidente della società nell'in­
contro con il consiglio di fab­
brica, in particolare per quan­
to riguarda i profilati • il re­
parto DCC. 

La discussione era. a i ' i t a 
i avanti per tutta la mattina: 
; FILIA nazionale, consigli di 
j fabbrica di tutte le fabbri-
; che del gruppo da una par­

te e lo staff dirigente della 
j IBP al gran completo (uni-
• co escluso l'amministratore 
i delegato il dott. Pellizzaro) 
! dall'altra. I termini della di-
' scussione si sono fatti chia-
! ri fin dall'inizio. L'IBP ha po-
I sto quale fondamentale con-

' ! dizione per il buon andamen­
to della trattativa la rjduzio-

• ne a trentacinque ore setti 
•' manali dell'orario di lavoro. 

Le organizzazioni sindacali, 
. da parte loro, hanno fatto 
: tutta una serie di contropo-
j poste volte ad evitare una 
: riduzione giudicata eccessiva 
; nell'uso degli impiegati co-
j munque destinata a far cre-
• scere numerosi problemi an-
! che di carattere salariale. 
; in questi termini nella sa-
; la dell'Hotel Parco dei Prln-
! cipi che ormai è memore di 
i numerosi incontri tra dire-
ì zione IPB e consiglio di fab-
: brica, la discussione si è pro­

tratta fino alle 15. Appena 

Assemblea generale a Terni 
• ! • • • • • • - ~ • - I 

Si estende a macchia 
d'olio lo sciopero 
negli enti locali 

TERNI — La Federazione la­
voratori Enti locali provincia­
le ha inviato ieri mattina una 
lettera a tutti i sindaci della 
provincia con richieste ana­
loghe a quelle avanzate per i 
dipendenti del Comune di 
Terni: un livello in più per 
tutti, senza il pagamento di 
arretrati, ristrutturazione dei 
servizi. 

Per questa mattina, con i-
nizio alle ore 11. è prevista 
una assemblea generale che 
si svolgerà alla Sala XX Set­
tembre. La dimensione della 
vertenza aperta ha ormai un 

dopo pranzo i delegati dei j carattere privinciele. mentre 

Un reparto «Mia IBP 

A Terni una serie di assemblee della quarta Circoscrizione 

« » Discutiamo i problemi del quartiere 
Analoga iniziativa della Circoscrizione numero 8 - Riunione presso la Federazione del PCI 

TERNI — «Discutiamo in­
sieme al Consiglio di circo­
scrizione i problemi del 

quartiere »: l'iniziativa è stata 
presa dal Consiglio della 
quarta circoscrizione, che ha 
preparato un calendario di 
assemblee popolari in tutti i 
quartieri del proprio territo­
rio. Una iniziativa analoga è 
stata presa dalla circoscri­
zione n. 8 «Cervino». 

terrà presso la scuola ele­
mentare di Maratta Bassa. 
con inizio alle ore 16; venerdì 
a Gabelletta. alle ore 20.30. 
presso la scuola elementare; 
martedì 23 a Campo Maggio­
re. alle ore 20,30; venerdìì 26 
presso la scuola elementare 
di Campitello. 

Per discutere sul regola-

A questo proposito, all'in­
terno dei consigli circoscri­
zionali. è in atto una polemi­
ca tra quanti vorrebbero che 
la presenza di forse esterne 
ai Consigli di circoscrizioni 
nelle commissioni fosse pre­
vista per i-egolamento e quan­
ti la pensano diversamente. 

«Il nostro partito — é sta-
menti intemi e dei prò- i to ribadito dai vari Interve-
grammi. si è_ svolta presso i . nuti nel dibattito — non ri 

Eletti da poche settimane, i j locali della Federazione una i t i e n e c h e l a istituzlonallzza-
Consigli di circoscrizione, si 
sono messi subito al lavoro 
ed hanno già in parte elabo­
rato i propri regolamenti in­
terni ed hanno cominciato a 
discutere sui programmi da 
realizzare da qui al 1980. an-
ro nel quale scadranno i 
mandati. 

Per quanto riguarda le as­
semblee nella quarta circo­
scrizione, la prima si svolge­
rà martedì a Cesi' presso il 
Teatro Comunale, con inizio 
alle ore 20; !a seconda a 
Borgo Rivo, presso le scuoce 
medie, venerdì; venerdì si 

riunione di tutti i presidenti. 
i vice presidenti ed i capi- j 
gruppo consiliari del PCI. La j 
riunione è stata introdotta , 
dal compagno Libero Paci. ! 
della segreteria della Federa­
zione. mentre sulle questioni • 
più specifiche relative ai re- , 
gelamenti, è intervenuto tra : 
gli altri il compagno Roberto ' 
Rischia. ! 

In particolare, la dlscussio- i 

zione della presenza di forze 
esteme nelle commissioni sia 
la questione fondamentale. 
che è invece la garanzia che 
le commissioni realizzino il 
massimo di apertura». 

Per quanto riguarda le pre­
sidenze delle commissioni, è 
stato ribadito che il nostro 
Partito ritiene necessario che 
tutte le forze politiche si 

ne si è soffermata sul ruolo I responsabilizzino assumendo 
e la composizione delle 
commissioni di lavoro che 
ogni circoscrizione dovrà co­
stituire. 

le presidenze. Si è detto poi 
che là dove esistono le con­
dizioni per poterlo fare, van­
no costituite le consulte di 

quartiere e di circoscrizione. 
«Il punto fondamentale di 

riferimento — è stato preci- , . 
sato — restano però le as- chiara no Impegnati 
semblee dei cittadini. In ma­
niera da consentire la parte­
cipazione diretta alle scelte 
che saranno effettuate ». In 
tal senso, i « programmi », 
che dovranno essere realisti­
ci. devono essere elaborati 
con il contributo dì tutti i 
cittadini. 

Per quanto riguarda i co­
mitati di gestione, si è detto 
che punto di riferimento da 
tenere presente restano i re­
golamenti comunali. 

L'ultimo aspetto trattato è 
stato quello relativo al ruolo 
del partito: «Le sezioni co­
muniste — è stato detto — 
senza ledere l'autonomia dei 
nuovi organismi, devono in 
questa fase svolgere un ruolo 
promozionale, contribuendo a 
stimolare l'interesse e la par­
tecipazione Intorno al decen­
tramento amministrativo». 

Nel consiglio di amministrazione dell'Osped ale ma per una settimana 

A Narnì la DC rinuncia a una poltrona 
NARNI — La Democrazia 
cristiana di N.arnl ha dato 
l'annuncio che il proprio 
rappresentante all'interno del 
vecchio consiglio di ammini­
strazione dell'ospedale di 
Nami si dimetterà. Si è trat­
tato di un atto di indubbio 
• coraggio politico ». visto 
che tutti sanno che il con­
siglio comunale nella sua 
prossima seduta, quasi di si­
curo. eleggerà il nuovo con­
siglio di amnvnlstrazione. 

Insomma, la DC ha com­

piuto un gesto «esempla­
re ». rinunciando alla pro­
pria « poltrona » per una set­
timana. 11 motivo che ha su­
scitato tale gesto: la nomina 
del nuovo consiglio di am­
ministrazione non * avvenuta 
tempestivamente. 

A Questo punto appare del 
tutto scontato richiamarsi a 
quanto è avvenuto e sta av­
venendo in questi giorni a 
proposito di nomine. Per il 
consiglio di amministrazio­
ne dell'ospedale, si poteva 

procedere alle nuove nomi­
ne dopò 1*8 novembre del 
1977. quando la Regione ha 
sciolto il nodo relativo alla 
designazione dei due mem­
bri « in rappresentanza de­
gli interessi originari», una 
sorta di cavillo giuridico che 
occorreva. 

Ci sono stati una serie di 
motivi che hanno impedito 
un tempestivo rinnovo del 
consiglio. Ma di questo tutti 
avrebbero diritto di stupirsi 

tranne la Democrazia cristia­
na, che senza nemmeno an­
dare molto lontana ha cose di 
cui scandalizzarsi: a Nami la 
presidenza della Cassa di Ri­
sparmio è scaduta da 5 anni 
eppure non è stata rinno­
vata. Certo sarebbe difficile 
per il PCI compiere un gesto 
altrettanto eclatante, visto 
che nel consiglio di amminl-
strastone della Cassa di Ri­
sparmio non ha certo qualche 
proprio rappresentante. 

I consiglio di fabbrica e i rap-
i presentanti sindacali sì sono 

riuniti per proprio conto per 
esprimere una valutazione 
sulla proposta IBP. Fin dall' 
Inizio sono stati chiari i ter­
mini del problema: rompere 
o verificare ulteriori possi­
bilità di accordo con la mul­
tinazionale sui problemi del 
personale impiegatizio. 

Assieme alla IBP ieri il pa­
norama dell'attività sindaca­
le è stato caratterizzato dal 
blocco degli straordinari alla 
«Officina Piccini» di Ellere, 
prima azione di lotta dei la­
voratori determinati ad arni-
re una vertenza comolessiva 
con la direzione della fab­
brica. 

In un volantino emesso ieri 
dal consiglio di fabbrica del­
la Piccini i lavoratori si di-

in una 
vertenza con la direzione al­
lo scopo di cttenere la ga­
ranzia del livelli occuperic-
nali. del mantenimento dell' 
unità produttiva, di investi­
menti Der la ricerca dì nuo­
ve produzioni coordinate con 
l'edilizia e l'agricolutra al­
lo scopo dì fornire nuova oc­

cupazione. 
La situazione nella fabbri­

ca di macchine per l'edilizia 
attualmente è particolarmen­
te emblematica: «Negli ul­
timi 10 anni — affermano i 
delegati del cdf Piccini — 1 
livelli occupazionali sono ca­
lati del 50 per cento e questo 
non certo per motivi di calo 
produttivo o per problemi di 
mercato, ma a seguito della 
ristrutturazione e del decen­
tramento produttivo che ha 
visto ulteriori produzioni u-
scire dallo stabilimento di 
Olmo con la creazione di una 
miriade di piccolissime uni­
tà produttive». 

Dell'argomento ci siamo oc­
cupati qualche tempo fa in 
una inchiesta apparsa sulla 
cronaca deilUmbrla In cui si 
metteva In luce proprio il 
fenomeno dello smantella­
mento di intere linee produt­
tive della « Piccini » cui le 
produzioni sono state date 
In appalto (spesso lavorano 
più di 10 ore al giorno in 
amLIenti malsani senza nes­
sun controllo sindacale e con 
retribuzioni di farne), ma 
mettono 1 lavoratori cui sono 

appaltate le produzioni decen­
trate in una posizione occu­
pazionale estremamente pre­
caria e assolutamente non 
garantita. 

si era ieri in attesa di sapere 
le decisioni che avrebbe as­
sunto la FLEL di Perugia, in 
riunione per esaminare la si­
tuazione venutasi a creare. 

Si è insomma innescato un 
meccanismo che si espande a 
macchia d'olio e che ha sof­
fiato sul fuoco dei fermenti 
che già esistevano all'interno 
dei pubblico impiego. 

Ieri mattina è stato fatto 
pervenire ai giornali un do­
cumento firmato dai periti 
tecnici del laboratorio pro­
vinciale di igiene e profilassi. 

che è stato inviato anche al 
Presidente della Giunta pro­
vinciale, all'assessore al per­
sonale, alla FLEL provinciale 
e nazionale e a tutti i consi­
gli di fabbrica della zona. In 
esso si afferma che «l'ipote­
si di accordo del contratto 
nazionale disattende le aspet­
tative del personale e vanifi­
ca le loro legittime aspira­
zioni». 

Come si vede, si tratta di 
una situazione in ebollizione 
e molti avanzano dubbi e 
perplessità sulla iniziativa, 
mettendo in dubbio la possi­
bilità che la richiesta di un 
passaggio generalizzato di li­
vello possa essere compatibi­
le con l'ipotesi di accordo 
nazionale siglato, che vieta 
accordi integrativi regionali. 

C'è insomma chi teme che 
l'Umbria possa diventare per 
i dipendenti degli Enti locali 
quello che il Veneto è stato 
per gli ospedali, in quanto le 
richieste avanzate, se accetta­
te. scatenerebbero reazioni a 
catena in tutto il paese. Nel 
frattempo prosegue lo scio­
pero dei funzionari dirigenti 
del Comune di Terni, che 
durerà fino a domani. 

Stanziati 44 miliardi 
per le zone terremotate 

TERNI — Dopo il Senato, anche la Camera dei deputati ha 
approvato definitivamente il disegno di legge che prevede 
finanziamenti a favore delle zone terremotate dell'Umbria, 
per un importo di 44 miliardi. Il provvedimento mette a di­
sposizione della Regione 27 miliardi ai quali se ne aggiun­
gono altri dieci per la Val Nerina e per Spoleto, tre mi­
liardi andranno all'ANAS per il risanamento delle strade e . 
quattro miliardi agh uffici dello Stato per il risanamento j carte.!e di relazione è stata 

discorso di Restivo: « Qual­
che giorno fa un diffuso orga­
no di stampa — commentan­
do il XII rapporto socio-eco­
nomico del CENSIS — ha so­
stenuto che un'Italia diversa 
abita in periferia. Nel prepa­
rare questa relazione e scor­
rendo i vari rapporti perve­
nuti dai più disparati am­
bienti mi son chiesto se quel­
la affermazione può essere 

I dati umbri, ecco la so­
stanza del discorso di Resti­

vo, continuano fortunatamente 
a non essere allarmanti. 

« Lo dimostrano l'ordine 
pubblico soddisfacente, la as­
senza di sequestri di persona 
a scopo di estorsione o per 
finalità di terrorismo o di 
eversione, l'unicità dell'atten­
tato terroristico contro il can­
tiere del nuovo carcere di 

ripetuta in Umbria da un \ Maiano di Spoleto, la scarsi-
punto dì vista giudiziario. Ho ! tà di gravi fatti di sangue (so­
dato una risposta positiva. 
dopo aver constatato come 
il " nuovo " nella nostra re­
gione si è inserito con suffi­
ciente armonia, soprattutto 

lo due omicidi — la giovane 
Maria Teresa Bricca di Città 
di Castello e una mondana di 
Roma assassinata da tal Men-
ghdnl di Foligno — e tre ten-

grazie al carattere essenziale tati omicidi) la flessione degli 
degli abitanti, nel tessuto tra­
dizionale più genuino, quello 
che conserva i valori della 
laboriosità, dell'iniziativa ar­
tigianale ed imprenditoriale 
mai avventata, del senso del­
la famiglia e della tolleranza 
verso le altrui scelte private 
o politiche o religiose, in una 
parola i valori della " non 
violenza " (è evidente qui il 
riferimento non solo ad Aldo 
Capitini ma anche alle re­
centissime esperienze come la 
seconda Marcia della Pace 
ndr) che qui in Umbria ha 
avuto i suoi apostoli antichi 
e moderni ». 

Si deve dunque a tale equi­
librio della popolazione — di­
ce in sostanza Restivo — sia 
la scarsità di grosse conflit­
tualità a livello di giustizia 
civile, commerciale e di la­
voro ed anzi la compostezza 
nelle controversie insorte sia 
l'inesistenza di rilevanti ma­
nifestazioni delittuose a ma­
trice politica. 

« Le registrazioni ISTAT — 
ha proseguito Restivo — nel 
limiti della misura giudiziaria 
del fenomeno, fatto eguale a 
cento un virtuale livello me­
dio italiano di " sicurezza " 
darebbero per l'Umbria un 
coefficiente 127 cioè di livel­
lo superiore assicurandole il 
quarto posto dopo le Mar­
che. il Veneto e 11 Molise ». 

Dopo questa importante e 
larga premessa Nicolò Resti­
vo è entrato nel merito dei 
vari capitoli esaminando dap­
prima gli « affari civili » e 
parlando tra l'altro di equo 
canone aborto e droga. °er lo 
aborto Restivo ha detto che 
« risultano comunque smussa­
te alcune iniziali prese di 
posizione (il riferimento è ai 
medici obiettori ndr) che ave­
vano anche provocato inter­
venti dell'AG tantoché in tut­
ta la Regione risultano pra­
ticati. nei primi sei mesi di 
applicazione della legge. 953 
aborti senza strascichi giudi­
ziari ». 

Assai interessante è la trat­
tazione del dott. Restivo della 
questione droga. Dice: L'ab­
bandono di una legislazione 
esclusivamente repressiva non 
è la causa dell'attuale crisi 
perchè essa non ha impedito 
il sorgere e il dilatarsi del 
fenomeno perchè questo ha 
origine polirifattoriale e rice­
ve infame alimento dalla spe­
culazione internazionale ». Il 
magistrato ha poi fatto una 
serie di proficue ipotesi di la­
voro per i magistrati, nel col­
laborare con gli organi regio­
nali che hanno approntato 
una serie di proposte che 
utilizzano i servizi provincia­
li di igiene mentale, gli en­
ti ospedalieri e i servizi so­
ciali. 

La parte centrale delle 38 

dei propri beni e di quelli del culto. dedicata agli affari penali. 

omicidi colposi, la staziona­
rietà del numero del delitti 
contro 11 patrimonio, l'irrile­
vanza degli episodi suici-
diari ». 

Inquietante invece, è la ri-. 
sultanza in tema di droga — 
ha sottolineato Restivo — con 
i suoi corollari di delinquen­
za strumentale. Gli arresti. 
le denunce e i sequestri a 
Terni, Tassignano, Foligno e 
Perugia, denotano un'innega­
bile ampliamento del feno­
meno. Tuttavia anche sul ter­
reno della criminalità nono­
stante la « non violenza » de­
gli umbri, si assiste a un 
trend non positivo. Che av­
viene infatti? « La curva del­
le rapine pur segnata da 
un'indice non superiore a 
quella dell'anno scorso, si è 
sempre sotto la ventina, è da 
considerare in ascesa sia in 
rapporto a pochi anni fa. sia 
per la modalità di realizzazio­
ne in linea col gangsterismo 
più aggiornato per sfrontatez­
za, violenza, e rapidità di 
azione ». 

Non solo: le Identificazioni 
e altre tracce rilevate hanno 
permesso di stabilire che « la 
Umbria è attualmente ogget­
to di invasione della malavita 
del nord e di quella romana 
i cui raid hanno costituito le 
manifestazioni più pericolose » 
Insomma «non sono umbri 
gii autori dei fatti di sangue ». 

Anche nel penitenziari 
umbri l'annata trascorsa è 
stata « calma » tanto da si­
tuare dei miglioramenti delle 
condizioni della popolatone 
carceraria che è costituita da 
circa 2.000 reclusi. 

«Ciò non vuol dire — ha 
proseguito Restivo — che 
non vi siano delusioni perchè 
sono ancora da risolvere 
problemi enormi come il 
sovraffollamento, la promi­
scuità, la carenza di servizi 
igienici e sanitari, l'adegua­
mento del personale civile e 
militare sottoposto ad este­
nuanti fatiche ». 

La conclusione di Restivo è 
in armonia con il taglio della 
relazione. « Bisogna reagire 
tutti alla dispersività e alla 
sfiducia per lo scollamento 
t.ra paese reale ed istituzioni: 
ce ne deve dare la forza la 
constatazione che malgrado 
tutto la nostra comunità è 
più solida di quanto si creda 
e possiede valori sommersi 
che devono riemergere. Ed è 
possibile "rifondando" le i-
stituzioni sulla base di una 
profonda revisione cultura­
le ». 

Nel tardo pomeriggio di Ie­
ri poi nell'aula della Corte 
d'Appello si sono riuniti gli 
esponenti pubblici con gli o-
peratori del diritto per un 
ampio dibattito sulla giustizia 
in umbria. E' stata una di­
scussione serrata, appassio­
nata che è durata per ore. 

Non c'è dubbio: è stato 
proprio un buon avvio per la 
Giustizia. 

Mauro Montali 

Ingiuste le critiche alla squadra di Castagner 

Un Perugia grande dominatore 
PERUGIA — Dopo aver letto 
i giornali del lunedi vogliamo 
esprimerci controcorrente. 
Nel gioco del calcio, infatti. 
che è sport opinabile al 100 
per cento, è difficile essere 

rete della aicurezsa, che non 
è arrivata solo per pura, me­
ra sfortuna. 

Nessun giornalista, nessun 
tifoso, nessun sportivo pre­
sente al « Curi », fino al goal 

nel giusto, ma i giudizi di ; del Verona, credeva possibile 
certi colleghi, a volte scontati 
e pieni di retorica, lasciano 
increduli. 

Prendiamo la partita gioca­
ta dal Perugia alla tredicesi­
ma giornata di campionato 
contro il Verona. Finché gli 

la realizzazione di un pareg­
gio, eppure dopo 11 goal di 
Bergamaschi i più hanno e-
sclamato: « Era logico che fi­
nisse cosi, il Perugia si è ri­
lassato, è mancato il razioci­
nio del ?ioco. troppa sicurez-

ultlmi dieci minuti della par- i za di vincere ecc. ecc. ». E 
Uta rimangono impressi ai ti­
fosi diciamo che tutto è rego­
lare, secondo copione, ma 
che questo fatto diventi me­
tro di giudizio per la stampa 
e dA conseguenza per la criti­
ca sportiva non è, chiara­
mente, giusto. 

D Perugia, nell'ultimo in­
contro di campionato, ha 
dominato l'avversario di tur­
no in lungo e in largo per 80 
minuti, spendendo energie a 
profusione. Ha raccolto 11 
premio del goal ed ha cerca­
to disperatamente la via della 

pensare che il Verona, in no­
vanta minuti, ha effettuato 
un solo tiro sullo specchio 
della porta difesa da Malizia 
ed ha centrato il goal. Come 
a dire che i più, a fine parti­
ta. hanno dimenticato che 
per 80 minuti la squadra di 
Castagner maramaldeggiava 
contro un avversario sotto­
messo e sotto di motto al 
valore tecnico dei bianco 

" rossi. 
Se a tutto questo aggiun­

giamo che fi Perugia ha 11 
dovere di difendere la sua 

splendida posizione di classi­
fica. si fa presto a dedurre 
che il pareggio arrivato a 
due minuti dal termine, non 
meritava tutte quelle criti­
che uscite il lunedi sul quo­
tidiani sportivi. 

Ma nonostante questa piog­
gia di critiche negative, il 
Perugia seguita ad essere l'u­
nica squadra imbattuta del 
massimo campionato di cal­
cio ed è sola e soletta al 
secondo posto a due punti da 
quel Milan. attuale leader 
della classifica. 

Mancano due giornate alia 
fine del girone di andata, la 
squadra umbra dovrà altron-
tare la Lazio all'Olimpico ed 
il Bologna tra le mura ami­
che. Due confronti che gli 
lasciano indenni le possibili­
tà, quanto meno, di essere 
vice campione invernale del 
campionato a metà torneo. 
Per gli sprovveduti ottimisti 
può sembrare poco, mentre 
per coloro che conoscono ve­
ramente i meandri del calcio 
professionistico è veramente 

un soqno fuori della realtà 
Dell» partita di domenica 

scorsa che ha interrotto dopo 
quindici giorni le ferie nata­
lizie, che dire sotto il profilo 
dei rendimento individuale 
degli uomini di Castagner? 
Diciamo che collettivamente 
la squadra non ha risentito 
della pausa del campionato e 
questo è di già un bel dire 
per il prosieguo del campio­
nato. 

Per le individualità si può 
senz'altro esprimere un giu­
dizio positivo sulla splendida 
condizione di forma di Cec-
carini. Della Martira, Frosio 
e Casarsa, mentre per gli al­
tri c'è da esprimere un giu­
dizio di sufficienza, anche se 
non esaitante. 

Comunque, una cosa rima­
ne certa, il Perugia ha tutte 
le carte in regola per far 
sognare i propri sostenitori 
nonostante l'ultimo pareggio 
casalingo con 11 Verona. 

Guglitlmo Mazzetti 


